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: l̂ repiìi grahiitì 
( Spei l la iana iioinpP*«a ) 

Ogni ̂ abbonato vorsundo U quota an­
nuale..don ha che da, INOICAHE LA 
SUA SCELTA fra i scguoi^ti doni : 

U» Tìeoo eleg&ttte e so­
lido portafoglio 

in cuoio fine 
e raso -a numerosi soompartiinenU -
asiiortimeMO 0spt essamente fabbricalo 
difuna primaria casa di Milano, 

(Me abbiamo rionòVàto un'ordn àiilona, 
Tiato. il gradimento incontrato l'anno 

•sdorao). j - ' ' • 

Jptte yplùtni riccamente 
i U U S t r a t l ' , :— edizione speciale 
'd'éìla'dtUa fratelli Capaceini, Roma — 

• Ubera! scelta fra i seguenti:'E,Uora 
. .'Fiii?Rm6iOB(Ola1i<lB')li BfirlBHa),'MarOD 
. .>.yi8g<iitJ,.La<M(inaoa di Monza, Ésatrioe 

Canò^; icla^siai libri del patrwlismo 
'. it^Uano,. , . 

ibòltre ogni abb'ounto rtaeierèi una 
, beiiiasima 

Stoenaa Umoristica illu* 
• 'stillata pel 1905 con 100 ea 

riaature — curiosità — motti per 
,... ridere — disegni piir ricamo — pas 
, satefripi di fatniglfa.. 

'•''••-'''fàitì-i ^bìSFicivanbiB' « p e -
diUtvffpanohi dipoptOi' iminn» 
d l«««mento , « p p « n « p»g»ta 

• ' —• Si prega d'indicare ohiaramenlc 
la'Soella fatta e l'indtrttio di ^spedi-

': 'idonea '• , • 
..Ciloro che. hunno già TerflatoTabr 

. bbqameato seco pregati d'ind.care quafe.. 
. 'dsi-'-dU't- doni a scelta preferiscono. 

Chi! fòlesse l'uno e: T'ailro promio 
(portafoglio e 'due 'Tólnuii — o tutti 

. qnaUro .i lolom)) pn&, gpilert) di eooe-
'"'-WbUi^ :fii'èllica^ibB«t'i^'aij^ib^^^d'do sole 

Lira I 50. 

Premiò semigratuito , 
drahde Pacco Éanfi 

dèi .valore effettivo di L. 9 
' ' óìiBOOntiBno:'!. Soatoa dentlfriotn — 
' 2. Saponi grandi ' ( nTOMioro speciale) 

, ~ . . S Sootoli) amido - 4 Scatola »«• 
loutine Bjii<fi — li Signorile specchio, 

"grande (ormato,'» tre Inoij per'toilette 
' ' (F&bbrica' speciale per loStabilimonto. 

'BàflS)'—^ 1.'Scatola'cipnìa per bambini 
— Vaibrocompleseivo LI. 8 i 

Qaeàto pacco, combiiiaiu e s o l i a c i ' 
' WMinente p««* s i i abbonat i de l 
' " f trhi i i II con i a rinomata Dillìii 
B a n f i sarii spedito, . f r a n o » di 

> p o i * l « l a «hi Tersorà a » l « Ì> 3 . S 0 
in p'ii idell'abbonamento; 

• Spedirà vatjlla e oartolina vaglia 
' 'all'AmminittrazlDne "del FRIULI — 

• . iVia-Prefettu'a, 6. t 
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Direzione ed Amminiatradoua 
Via Profettora, 6 

DALLA CAPITALE 
Il Ministro Glolitti 

Roma 86. — Il Proaidtate dei 
Consiglio h i ritardata la sua partenza 
par il Piemonte. E)gli passera anche il 
Capo d'anno iu Uoma. 

Partirà per Cavour solamente verso 
il 3 od il 4 digennuio. 

Una nuova grande nave da battaglia 
; Roma SS. — A.I Ministero di Ma; 

rina si sta studiando an modello di 
grandissima nave da battaglia, dello 
spostamento di 19,000 touuellate, ed 
avente un armsmontotl i graìi lunga 
superiore a fuéllòdi VUtte le navi da 
guerra del mondo. 

Noto Vatìoamo 
La preparazione dalla oonoiliazìone 
'A. proposito del licavìmonto dei car 

dinali l'Avanti.' dico che in esso il 
pontefice acoeoiiò alle buone relazioni 
correnti tra la Santa .Sedo e l'Italia 
ed allo buone intemiioni dell'augusta 
signora, la regina madre,' par stabilire 
un maggiore accordo tra li Vatioano 
e !a Casa d: Savoia che 11 papa stespo 
ch'amò, nel risovimento, la T gloriosa 
casa del Santi t 
' Lo 8te«so Avanb ! dà pòi noti;, a 

ohe il papa ohidmora a Roma mon», 
Pietro Mafti arolyesdovo di Pisa, per 
fargli occupare il' posto di presidente 
della Specula vatia<iua,j'!adaiato vacante . 
dal cardinale Moceuii'i, \ 

ilùaa. HM, olti-e ad essere un a- ! 
strotaomo, si diletta' anche assai dican-
lolliaiione, a il ponteflce lo ha vqiuto 
presto di' sa doVenllo si quanto dicasi, ' 

•affidargli una missione politica presso 
aloUor uomini di Stato, la qnalp, per 
mezno del Maffl, e$]i vorobbe ftr riu- : 
soiro. • • ' ' 
' Alla missioDa non sarebbe estraneo. 

il gesuita Brandi ohe tanto ha scritto 
p e r l a restltuisione dei milioni òhe la 
l('gt;e delle Guarentigie assegna .al 
pontefice. 

Lo soandalif ih vista. iSpaouiazioni 
commeroî lì kull'obolp di S. Pietro. 
Accennammo ieri alia voce raccolta ; 

dàlia Patria di Romai con . le dovute' 
riserve, di uno scanilalC) nel mqndg' aairo, 

' ' ,Si'tràiterèbbe.'Vsooildo' la Vridó'raó-" 
colta dalla' Ftulria,' di. una querela' 
sporta.,contro;>órsooe. molto in auge, 
nella Corte ppnt flcia e facenti parte 
di molte importanti commissioni per ven 
dita di et'Ch'jtte poat'fioie a ditte oom-
marciali dell'estero, mediante pagamento 
di forti {sommo all'Obolo dì S Pietro, 
pagamento ohe si sarebbe fatto in prò 
porz'otii mi'iori di quelle pattuito, e ppr 
il quale non si sarebbe giu.itiflcata la 
mania'Za dui verdumeuto del maggiore 
Importo. 

SI parla auoho di, voaiii'.s di titoli 
nobiliari' e di ord ni óavnlleresohi pon­
tifici e si assicura che nello scandalo 
enorme che starebbe per scoppiare, sa. 
sarebbero ooinvolte personalità spicca­
tissime ilei moado vaticano. 

Vedremo. 

Una vivissima preghiera 
, ftl nostri corbeai, alibonati che TO» 
gflìano sollecitare lik rinuòvaziona dsl-
l'abbonamento inviando il relativo im­
porto. Ciò ad evitare ri tardi nell'invio 

siRLte nohleata â lgflx liltimi ifionu. 
Baooomandiamo pnre d'indloare olùa-

ramente l a s o e l t a f a i t a «left «Ioni 
e il prevlfiio iiidftr&xieo di apediiiione. 

, V Avimiìiiairaiore. ' 

A L L A R I B A L T A 
Coit quakfiiili si meli fanima toromla 

la un giornale moderato di Milano si 
legge una corrispondenza iromasa, a 
firma er, che "porta il titolo : < L,a ge­
nerosità dell'ou. Bettolo pei {sic) suoi 
diftamatori ». E in essa si legga: 

< Mi si aft'erma che, quando sartt presen­
tata, alla Camera la domanda di autorìzzn-
'/.iona all'arresto dell'on, Porri (la nuol uoaa 
avverri!! in ima dblle prime sedute dopo le 
ferie) si alzevil l'on. ' Bettole e progheril la 
Camera di noii acrxicdare l'autorizzazione. 
CIÒ offottiiandosi, è probabile elio. la Ca­
mera Unisca per negare l'arresto, tanto piil 
che si prcoocupa 'del fatto oho Ferri iu cnr-
core per U mesi diverrebbe un martire. 

«D'altro cantagli àmlcidoU'on.Fotri'rii 
Ipotono che egli,Tprima della disoussione, o 
sìiWAvattti, a forse con una breve dichia­
razione alla Camera', fatta da lui diretta­
mente, 0 per mezzo d'un deputato amico, 
diril che egli è disposto ad entrare in car­
cero per acontaro i suoi ,14 mesi, 

«Dalla stessa fonte m'i si alferma ohe 
Bettolo userà' un tratto dt generositil Verso 
11 compagno di condanna del JPorri, cioè 
Salustri, chiedendo ))er lui grazia al 'He 
povBonalraoute. 

rebbo — ne convoug') — mansuetudine 
compren.i^ibi'e in imbelli anim'^ demo 
Gnatiche; ma la virile coaoieuza del 
perfetto e forte dfonsore-delle «Isti­
tuzioni » deve voler la galera, proprio 
la galera, per l'avversario caduto ne-
gì' ingranaggi del Codice. 

Solamente, mi ricordo che vi fu in 
Italia qualche altro caduto in quegli in 
graniiggì, per aver avuto la sventura 
di uccidere in duello ; ohe fu condan­
nato non so bone se a due anni di re 
clusione ; e ohe pur non vide nemmeno 
la porta del carcera, perchè la grazia 
sovrani volle a lui applicata — sebbene 
non ancor scritta nelle leggi italiane 
— la grun leggo del perdono. 

Ma Bessuno,-oh'io rioard<, acnsse al­
lora ., ciò che adesso si scrive al solo so 
spetta >che 11 carcere possa essere ri 
gparmiato ad Enrico Ferri , reo — una 
sentenza lo dice, e rispettiamola —^ di 
un errore, ma di un errore compiuto 
lonegabilmonte per un alto fine, in 
un'aspra battaglia contro un «'stima. 

G ponto che sui '< nostri 'Costumi 
politici oppressi. (sic!) dalle iagiusti-
zie».... ai potrebbe scriverà pur la 

«In questo caso il povero gerente, oho e brillante commedia 1 
pel partito a cui appartiene non pud più 
ohiedere la gnizia, ^perchè 1 compagni non 

,g)ielO'l)proiqtte(obboro,-y^oot£^rebbe volen-
' Eiert, s'o-'vón'attt" pV!r un'tratlo di generositT». 

Il oòmmeato — o meglio, la lettura 
del sentimento che fa capolino fra le 
righe — lascio ifirargilto lettore. 

E passo ad un' altra'oòrriapondenza, 
non meno roma'nai ma'a firma diesis, 
ohe si legge nella stessa pagina dello 
stesso giornale. 

In essa si (anioa ancora variazioni 
snlla galera di -Ferri; e lùlla mite 

UNO DEUA PUTBA.. 

911 spemiti d'arganto e di laiB 
avant i o a r a a 

: Ad On esercenteahe ai 'domanda ri­
spondiamo, cha in base al decreto 8 
febbraio le monete nazionali ed estere 
aventi corso legala nel Regno d'Italia, 
sono le seguenti: 

Monete da L B. — Tatto le monete 
d'argento a OQUilOQO coniato nel se 

^ colo XIX negli antichi Stati italiatti, 
nota à"diesis s! «ente questo gentile t dai OoTerni provvisori nazionali, dal 

•i'"'- APPENDICE' DRh « FRIULI » 

QAEi'.vrto VALERIO , ' 

VITA DI CASERMA 
.̂  i'..'L iU^^piit'jjitdiiìt^e hioUiy 

, va'ti! corsa al proprio posto, ci si stendo 
bocconi nel pagliericoio, qolla tosta fra 
le iQani, febbricitanti,. 

SI vorrebbe essere forti, obliare'a 
oi si snia.rrisc.e in .un. labirinto di pen-

..BÌeri... 

La « a c t i v i s n a 
Nessuna pompa inaugurale. Zitti, zitti, 

<ft) ,)1 quale dispensa alla rinfusa una nei 
i.nfinifà ,dV pgge^li.', 11 corredo. Lo 

^ avvolge,, nel telo da, tonda, si carica 
' t'utto'S'ella spalle, si passa iu camerata 

à deporiq ' disordiniitamenté nei pressi 
della propria. branda. Lo si guarda lin 
istante e poi lo «guardo si Asia lontano 
lontano in,u^.l^gibo .d'azzurro fra mi 
naeciosi"nù'vóltìni;"'di'vo par che tripu­
dino,''di nn'"all3gVla'sstna, gli àmoi cari 
nelle care, .multiformi vesti borghesi. 
' Un 'qoro"di voci distrae. I s'oliti an-
zianii ' 

preludio: 
< Si organizzerebbe la seguente ladegna 

oonunedìa (ìion più, JMnî us, «geaseo-
Kità.l — N. del aoltoneiHllo) a suo favore. 

e Quando l'autorit^za'ziond all'arresto verrà 
dinnanzi alla Camera lo stesso Bettola pre­
gherebbe questa a faic) non accordarla. 

«Chiamano ciò attogeiieroso. Io.mi per­
metto di dire che sarebbe na at^to colpa-, 
vola, indegno di nù'debutato coaoienta 
dei snpi dovari, indegniaiiima di wà 
soldato. 

«Il signor Bettolo, conte privato citta­
dino, potrebbe perdonare.ai-Ferri oantormo 
il"suo animo eila'sna'.cosbiAhia gli 'dettano: 
Non potrebbe invece, se non a pvesao di 
nna viltà, far servire il suo ufflolo di le­
gislatore ed il suo carattere dì soldato di 
{sia) contplipì in una scappatoia architettata 
da chi disconosce lo istituzioni per burlarsi 
di osse. 

Non vi paro? (1) V. 
E! qui il giornale moderato fa il con­

trabbasso con questa nota : ]•• 
« (1) Altro, so ci pare. Sono vergogna 

della vita politica, codeste. E sono causa 
della desolante deciiden/'a dei noslri costumi 
politioi oppressi dallo ingiustizie». 

Io prego il lettore arguto di. amrai 
rare le^.or-g nali dissonanze di opinione 
nel duetto erdiesis, non meno di quelle 
grammaticali con cui sono cosi elegan­
temente composte. 

Per óonto,' mip mi limito ad ascol­
tare queste variazioni, riconoscendovi 
— sgrammaticature a parte — la nota 
dominante in qnesti giorni negli organi 
ed organetti dell'orchestra reazionaria. 

E' tutto un sinfonico ohe si sta or­
ganizzando, por reclamar» la consegna 
elTettiva di ' Enrico Ferri allo patrie 
galere. 

Io non voglia dire, me ne guardi il 
oifllo, oho cotesti siano sentimenti in­
degni di coscienti anime forcaiuole. 
Confentjrsi della soddisfazione ottenuta 
con la sentenza de! magistrato e, sa-

Regqo d'Italia, nel Belgio, nella Frao 
eia, Svizzera, Orqcia, e Repubblica di-
San Marino. Sono; osolusi però gli 
scudi d'argento degli Stati Pontifici 
Borbonici e dell'ex ducato di Lucca. 

Monete da L S, 1, 0 60 — Tutte 
je mpaèt^: d^argénto a;;885|llJ0D co-
piate li) ' Italia, bel Belgio, Franoiii, 

'SV'Zzara, .Grecia; Repubblica di San 
Marino. 

Gli spez'iati nazionali debba­
no essere coniati prima del 1863 

Oli spezzati del Belgio (ir.ma del 1836 
' '•*• ' della>Fralioi8 » 1864 

» della Svizzera » I8661. 
» dblia Grecia > 1$66 
> di San Marino » 1808 

Monete di nichel. — Pezzi da 0.20 
di conio italiano con millesimo 1894 
1896, e quelli da026<coo millesimo 
1902. 

:, ' Monete :di-rame. ~r Pezai da 0.10, 
' 0.6;i.0.3,'-0.1<Jèobiati Mh-jtalia: dal 1895 
in poi, della Repubblica di San Manno 
coniato a Milino nei 1864-69-75 a à 
Roma nel 1893 94 

— Oh! Il bai corredo, -r- Tutto nuovo. 
— Corbezzoli! E questo scarpette. — 
E la giabba di panno e il oappottol Di 
prim'i alasse! — Tutto è di prima. An­
che lo zaiao. — Zitti e formi, che fate 
confusione — Ma non ci pensare Ti 
aiuto io a riordinarlo. — No, no. Spelta 
a ma, — Mi fate ridere! Sa sono io 
il suo aiutante ! — Povero mamma-
lliooo, — Ignorante. — Straccione.' — 
Finiscila. — Ma smettila tu. 

Silenzio, là in fonlo — coman.da il 
sergente, assorto in astrusi calcoli di 
contabilità 
• iTr(,'|;st! Satj -T;i'J5tpq.ton()s;tiit(j a, si­
lenziósamente, si (sbinanp a terra fa­
cendo circolo al cappellone.. 

Qualche altro .arriva col fascio di 
oggetti, lo ripone maledicendo, altri 
ancóra giungono e incominciano-a cu­
riosare, ad ammirare. 

Gli anziani si diradano qui e là, ser­
vizievoli, e il' suèurro, come di sai 
modio .biascicata, si rifa noioso. 

Si sceglie una oamioia, le mutaqde, 
le uose, lo scarpe, la tQpnta di téla. 
Dell'innato senso di "pud'oVe non ,se, ne 
fa nulla: aizza e adonforta invece il 
senso di dignità umana che va pordes. 
dosi... 

Lentissimamente si levano le vesti 

Cnsi naiTHisitui iculeiati pei mudici condotti 
Alcuni giorni or sono il dottor Villa, 

presidente dell' Associazione nazionale 
dei medici condotti con alcuni colloghi, 
presentato dall'on. Luigi Rossi propose 
al ministro Orlando l'istituzione di corsi 
universitari accelerati a vantaggio dei 
modici condotti. 

Il ministro risposo mostrando che 
tale iniziativa non gii era nuova, che 
ne rioonosco l'otilità morale e sociale, 
e che avrebbe subito studiato un pro­
getto per attuarla nel modo più oppor-
tnno od efficace, 

Q l o w a n a parrucchiere • barbiere 
d'anni 22 cerca occupazione. 

Rivolgersi al nostro giornale. 

borghesi poi, d'un tratto, come 10 un 
tumulto di sdegni e di emozioni, si fi­
nisce e si indoisa biancheria e tenuta 
mutare, I panttloui sono larghi e lun­
ghi, si rivullano, si piegano entro la -, 
uose a cui sfuggono ì bottoni. i 

Si pazienta, si sbuSa, si strisciano le • 
scarpo tempestate di ch>adi. Ora è la 
volta della cravatta. Ma il nodo, per 
cui si affanna dieci minuti l'amico an­
ziano, non riesce bene. SI' indossa U 
giubba, si pone in oapo il berretto. 
Vestiti I Un clamore di risa saluta i ; 
nuovi soldati, 

— Bello, bello. — Che faccia da 
grullo. — Come è infagottato. — E 
come è ridicolo. - ^ '• Guarda quella 
giubba! — Ci nuoti nelle scarpe! — 
Ma i pantaloni sono del nonno! — E 
quel berretto ohe nasconde le orecchie! 

Il cappellone si guarda per lungo e 
per largo e ubn si raccapezza fra quella 
ridda di critiche. Cammina, Passettini 
lenti come di chi non fa la vìa, ten­
tennando, rimirandosi. Le scarpe pe­
sano, il berretta impvl iice la vista, la 
mani sono smarrita. 

Lagg'ù, alla parete, a'è atto specchio. 
Come "vi si avvicina, Impallidisce, teme. 
Uno sforza a la sua figura à riprodotta. 
Uno scoppio di risa convulse che si i 

tramuta 11 per 11 in uno spasimo di ri­
bellione, 

— No, no! Non à possibilol — 
11 furiere pass'i ad ispezionare, ilare. 
— Oh, bravo bravo Ti sta b".ne. — 
La recluta lo guarda con occhi pio 

tosi 
— Ma ti sta banane la divisa, Ne 

ho piacere, —- E va via. 
Il nuovo soldato ritorna al suo posto 

e età' pensoso, gli occhi fissi nel ve­
stito borghese Poi, solo, lasciando agli 
anziani la' cura di affardellare lo zaino, 
rassetta e piega accuratiynente Io sue 
vesti, le avvolge con una delicatezza 
squisita, come reliquie, in una pezza 
di tela, le lega ma senza strìngere 
troppo per non recar loro male. Quindi 
con l'anima dolorante vi traccia 0 fa 

{tracciare l'indirizzo: «Alla cara si. 
3 gnora,,,, » 

I La pplma lafruxiani 
I Storditi - sempre dal caos in cui si ò 
' gettati e da cui si anela d'uscire, si 
l attendo all'elemahlare istruzione. 

Le norme regolatrici della vita mili­
tare sono lentamente trasfuse 0 imposte 

(Continua). 

Note fi'[giene Infantile 
igiene del riposa a del sonno 

(Uont. Vedi nmiì. -27«J 
La nulla. — Essendo necessario al 

bambinjil buon sonno riparatore, quanto 
il buon latte alimentare, cosi oltre a 
queit'uitimo, si dovrà pensare con aura 
alla composizione dal lottioo nel quale 
il bimbo dovrà faro i suoi primi sonni. 

La culla se guarnita di lana, maa-
tiene bonil il calore, ma viene faoil- . 
mente ad imbeversi dell'orina e delle 
deiezioni del piccino e difficilmente si 
rieiftio ad espurgarla; questa, special­
mente nella stagione estiva, deve essere 
fornita di supporti empiti di paglia,, di 
vareck, d> crini di cavallo e simili in­
gredienti, che permettano lo scambio 
dell'aria; fra .1 bambino u 1 materasso 
è buona cosa aiinaro uu quadrato di 
toltro od Mrù impernieabiieigienioo (1), 
che cioè s'a ad un tempo anche assor­
bente l'umidiià nociva, perciò si pro­
scriveranno per tale impiega le tele 
semplicemente impermeabili, ohe man­
terrebbero l'umidità dannosa al bam­
bino. 

Parlando dell'igiene delia Locomozione 
g à aoneiinamm'i che stante la grande 
mollezi^a e cedevolezz'i delle os^a dei 
piccoli lattanti, queste possono assumere 
con facilità delle ' viziature di forma, 
perciò il materasso della loro culla non 
deve presentare incurvamenti od infos- ' 
«alare di sorta, ma sia perfettamente 
piano 0 liscio. 

Alla freccia delia oulla si sospende­
ranno delle leggiere ce(e di mussolina 
di indiana, che mantengano intorno al 
bambino un' atmosfera a temperatura 
oosianto ed un po' superiore a quella 
esterna a questo rideau, ohe lo riparerà 
dalle correnti d'una, dalla luce troppo 
viva e diretta ; però non dlmentioando 
che il piccino ha bisogno di aria e dì 
luce, permetta tale cortinaggio 11 facile 
rinnovarsi dall'aria e non faccia troppo 
buio. \3o cortinaggio troppo ricco e 
troppo fitto che circondi la culla del 
lattante, riesce dannoso impedendo la 
libera aoreazione. Allo scopo di prò-
toggere il piccino dallo mosche 0 dallo 
za zara ,sarà si^fficieiita contornare la 
sua oulla con un velo a maglie non 
troppo Qttoc soBtenn.lo da archetti di 
ferro ,Q dì legno, lamodo cho non batta 
sili volto del ' bànibinò 'ohe d rme. 

G' buoia preoauz'.onij per evitare il 
pencolo d'incendio, il rendere incom­
bustibili le stoife della culla, immer­
gendole m una soluzione di solfato di 
ammoniaca nelle proporzioni di 20 
grammi di sale in un litro d'aoqua, 
oppure mescolando per bene con l'a­
mido ohe serva ad imbozzimarle una 
miscela pastosa oomposia di gesso e di 
sale ammoniaco. 

G't'iva usanza è quella di dondolaro 
la culla, specie in modo rapido ed 
a soossa, allo sc^po che il bambino s'ac­
queti 0 s'addormenti, perchò cosi gli 
si scuota pure dannosamente il cervello; 
perciò sono da sconsigliarsi lo culla a 
bilico od a dondolo. Sono-pure da soou 
sigl'arsi le culle che abbiano degli spi­
goli troppo duri od acuti, mentre esse 
devono eèsere forrite di parapetti ab­
bastanza alti, atti ad impedire oho il 
bambino possa cadere, 0 perchè osso 
battendovi contro non ai faccia del male, 
saranno preferiti < parapetti costituiti 
d'i reti di tìlu a maglio saf&cientementa 
solide. 

La Camera da letto dal bambino-
Possibilmente i,i ncelga. una camera 
noe situata a pianterreno, che sarebbe 
difficilmente senza umidità ; se è pos­
sibile, non VI SI tengano lumi accesi, 
1 quali consumano l'aria respirabile 
(ossigena) e disturbano l'organo della 
vist^. Nsi casi in cui, non se ne possa fare 
a imene', sì ' tfacoiài uso- ip'er l'illumina­
zione di sostanze che ardono senza 
dare fumo, coma olii purificati, can­
dele di cerogene ecc. 0. meglio della 
luco elettrica, moderata con opportuno 
paralume. Usando lume ad olio si po­
trà tenerlo acuoso sul davanzale della 
finestra fra le imposto ad i vetri chiusi. 
E' poi cosa di somma importanza, che 
i bambiifi non dormano nella stessa 
stanza in cui giaciono dogli ammalati 
di petto 0 di liltre malattie trasmissi­
bili 0 no, od è pure cosa prudente 
ohe non dormano coi vecchi, 

(1) Semplice 0 comodo ò il seguente ap­
parecchio descritto dui dott, l, GaUvfo noi 
suo « Trattato Elementare su rigiene 0 le 
Malattie iloi bambini»,• pag, 41). Si colloca 
sotto al bambino, sul materasso un pezzo 
d'incorato dell'i graude-i'/.a di un braccio 
iinadrato. «Si pouo questo tra due pezze 
«flanella, ricoperta di altro duo di tela, 
«e così si può rivoltare questo aemplìco 
«appuiocohio nel caso clic il l'auciullo nel 
« corso della notte abljia orinalo ed.oyoouato. 
« Sarà bone tener pronto altre pezzo dì 
«tela, onde cambiarlo, nuauto volte oc-
« corra ». 

la CUBA i'Blace e t m w Mici ioli ili' stoico a lorrosì è I'ÀHABO fiÀBEse a t a rFsrroiiM-i 
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La stanza da iottu dol bambina sia 
poasibimonto spaziosa, senza umidità a 
pulTiire, sia esposta a m ẑzo giorno ed 
abbia abbondanza di solo, sfa confo-
niantementa -ventilata o rÌ80<iMata, però 
non troppo calda specialmente la notte 
0 nella stagione d'estate ; ottima riu­
scirebbe una temperatura tiepida co­
ntante. Dit'atti nel primo giorno dalla 
nascita, la temperatura del corpo del 
neonato discende a 36» 36112°, nel se­
condo risalo a 37», perciò l'aria della 
sua Hlansta deve essere tiepida, d,i 20° 
a 25° d'inverno. 

La camera da letto del bambino tro­
visi lungi da ogni rumore, a meno 
che questo non sia continuo e mono­
tono, dalla medesima si iolgano tutte 
lu cause di emanazioni odorose (dele­
zioni alvine, fiori, fumo di tabacco, di 
aluto a combustione lenta ecoj ohe 
no corromperebbero l'aria guastandola 
u potrebbero essere fomiti d'infezione e 
d'intossicazione, oppure impressionando 
anormalmente l'organo dell'olfato, po­
trebbero turlsare il sonno. Le stanze 
ohe posseggono requisiti contrarli a 
quelli ora esposti riescono nocive alla 
salute del bambino e possonr rioscire 
fatali allo sviluppo del suo organismo! 
quando egii dorme nella propria culla, 
nella stanza la luce sia moderata, que­
sta e le correnti d'aria, non vengano 
mai a cadere direttamente su esso. 

Le culla sarà situata nel posto più 
riparato della camera e vicino al lotto 
della madre o nutrice, in modo ohe 
correnti d'aria dalla porta o dalle fl 
nostre non vengono a colpire diretta­
mente il piccino e che la viva lue» del 
giorno non arrivi sempre di fianco sul 
bambino, altrimenti esso, so tale causa 
persìste a lungo. Incontrerebbe l'abita 
dine di dirigere il proprio sguardo dal 
lato della luce e potrebbe perciò acqui­
stare uno atrobismo diffioilmento cor­
reggibile. Per impedire il manifestarsi 
di questo, ed altri guai, sì evìterii ohe 
i suoi occhi siano esposti troppo presto 

t ad una luce molto viva, sìa essa natu­
ralo od artificiale, e questa deva arri­
vargli sempre anteriormente mai di 
lato. Le calle situate troppo basse, tro­
vandosi negli strati inferiori dell'aria 
dolla camera, che sono i più viziati e 
maggiormente inquinati dalla polvere, 
sono pochissime ig eniche. Accennammo 
brevemente, ma quanto basta, noll'ar-
Hoolo precedente a quanto risguarda 
il modo di tenere coperto a riscaldato 
li bambino nella sua culla. 

{Continua). 
Dottor Y. Cosaliini. 

Interessi e oronaohe provinciali 

Concorso a premi 
per ottenere un vino a tipo costante 

11 miuiitro d'agricoltura comunica 
che al 31 corrente scade il termine 
por prender parte al concorsa a premi 
bandito da delto Ministero fra le As­
sociazioni vinarie e cantino sociali p«r 
migliorare e promuoverò la produzione 
dui vino a tipo uustunlo. 

Fu stabilito inoltre di specialmente 
favorire lo Associazioni cooperative dei 
produttori in quelle provinole del Mez­
zogiorno che sono maggiormente col­
pite dalla crisi vinicola, polche per la 
mancata rinnovazione della clausola dei 
vini coU'Austria-Ungheria più urgente 
si riconosce la necessitii di tali coope­
rative. 

Infatti, con legge U luglio 1004 fu 
stanziato all'uopo un fondo di 700,000 
lire, colle quah possono essere sussi 
diate le cantine sociali regolarmente 
costituite, sorte dopo la promulgazione 
della legge, e quelle esistenti in quegli 
impianti che non siano ancora stati 
completati il 31 dicembre 1904, e le 
Associazioni dì produttori che si pre 
tlggono di accreditare e smerciare in 
comune i loro vini. 

Le domande devono essere indiriz­
zate al Ministero di agricoltura. 

L'apposita Commissione si riunirà nel 
prossimo febbraio per stab lire i cri­
teri por la ripartizione della somma e 
fare nn primo spoglio delle domande. 

Fatevi elettori ! 
Al 31 Oi«tembi«e Mi ohiude il 

periodo por le inscrizioni alle liste 
elettorali. 

Concittadini, pensate a diventare e-
lettorì ! 

Non è cittadino nell'intero e digni­
tosa senso della parala chi non è e 
lettore. 

Pensate alla mortificazione provata 
nei giorni delie lotte elettorali, a non 
poter come gli altri adire alle urne e 
portare — quale si sia — il voto della 
vostra coscienza. 

Non aspettate l'ultima ora, Preparate 
subito le carte occorrenti. 

Anche chi fu cancellalo dalle liste 
nella cosidetta «epurazione» del 1895 
può riprosenlarsi per l'mscrixtone, 

E' a disposizione l'uffiolo dei «Friuli» 
per le opportune annotazioni, pei desi-
iterati ch.arimenti. 

t i i portafoglio t rovato. E' 
noto che si può aveie un bello o solido poi-
talbgUo yraiiSj frauco di poitu a domicilio, 
iliism vuisare l'abbonamento al h'rmli pel 
lOU.̂i e indicar-a il portafoglio come prefo-
rilo fra i doni ohe il Friuli olfre a cia-
I3CUU abbonato. 

Da San Daniele viene una triste no­
tizia: logorato dalla malattia che da 
molto tempo lo tribolava. Il 

doti. oav. Alfonso Ciconi 
consigliere provinciale, si è spento, 

dopo penosa agonia serenamente sop­
portata 

Qualche, non profonda, divergenza 
di vedute — qalstionc di metodo — 
in periodo elettorale (mentre, del resto, 
la sua candidatura avversa alla cleri 
cale ci ebbe consenzienti) non ci ha 
mal impedito di condividere II senti­
mento di eatimezione generale di cui 
il cav. Cleoni era ciroundato. 

E sincero è oggi l'omaggio nostro di 
dolore innanzi alla sua salma, 

Bgli era, per lo doti detriDgegno e 
della cottura, di quegli nom'ui ch>i tutti 
apprezzano perchè utili al paese. 

Il «av. Alfonsa Clooni aveva soli 57 
unni. 

Fa per parecchi anni Sindaco di San 
Daniele, ed in quel periodo s'interessò 
vivamente delle sorti della sua terra 
nativa ch'Egli fortemente amava. 

Saocessivamente venne nominato con 
sigliere e deputato provinciale; nel di­
simpegno di queste cariche Kgli fa 
sempre operoso, attivo, disinteressato. 

Eira un onoro nobile, aveva un'anima 
eletta, un ingegno forte ed è per que­
sto che la saa scomparsa, per qaanto 
preveduta, destò profondo rammarico 
ic quanii lo conoscevano, amici ed av-
Tersari. 

La morte di un figlio ch'Bgli ado 
rava, lo rese triste, inconsolabile, e 
forse quella sventura aooelerò la fine 
della sua esistenza tanto utile al paese. 

Era nipote del oommediografo 
Teobaldo Giconi, gloria Friulana. 

Ieri a San Daniele hanno avuto luogo i 
funerali puramente civili per sua e-
spressa volontà 

Volle ohe ossi fossero modesti, quaito 
Egli la era In vita, senza fiori, sei zs 
toroie, senza dijcorsi,.,. 

Alla famiglia desolatisslma rinnovia­
mo le nostro condoglianze. 

À proposito di aatononiiel 
La «tutela» superiora sui bilanoi oo-

munaii. — Una olroolara ai Prafalli. 
Si annunzia che il Ministero dell'In 

terno ha diramato una circolare ai 
prefetti raccomandando una severa vi­
gilanza sui bilanci oemunali e sopra-
tutto l'abolizione delle spas.i di lusio 
invitando all'economii per o ò che non 
è stretta urgenza. 

La circolare raccomanda inoltre la 
verità nelle cifre, e di tenere sempre 
presente l i necesjità del piL'eggia. 

A PROPOSITO DI HIGORSI RESPINTI 
Poiché si tratta di tosi di pubblico di­

ritto, diamo volentieri la parola al maestro 
BuUbni : 

Se si trattasse di persona, la qua 
stione sarebbe già risolta da oltre nn 
anno, o meglio non. sarebbe neppur na'a, 
ma trattandosi di massima, e di mas­
sima importante per ì maestri, è un 
altro di maniche paio. 

Dunque il Ministro ha respinto I due 
ricorsi dei maestri Bulfooi e Steffanutti 
contro 11 Comune di Udine, 

Veramente i due ricorsi erano, seb­
bene virtualmente, rivolti contro l'ope­
rato, 0, non già del Comune, ma e d Ila 
Commissione giudicatrice e ilei Consi­
glio scolastico di Udine che quell'ope­
rato approvò. 

Il Ministero non ha sanzionato, se 
condo me, nessun principio, non ha 
stabilito nessuna massima, cól suo de­
creto; ha.... respinto ì ricorsi senten­
ziando ohe le doghame dei due ricor­
renti non hanno veruna base giuridica. 

Via, allora io dubito che lo basi giu­
ridiche devono alle volto ricercarsi 
fuori del buon senso. Ed infatti : 

Per la legge 19 febbraio 1903 il Co­
mune hi, fdooUà d'indire il concoiso 
anche per esami a patto di attenersi al 
regolamento interna approvata dal Con­
siglio soolastico. 

Ora per l'artìoolo 31. del detto re­
golamento l'esaminando non è ammesso 
alla prova orale se nella scritta non 
ha riportato i sette decimi (e la Com­
missione pretese di non essere costretta 
a valutare in decimiWX) Il regolamenta 
canta che il candidato terrà la lezione 
pratica dopo aver superato (notisi su 
perato e non sostenuto) l'esame orale, 

E' chiaro, se anche oiò non è base 
giuridica,., ministeriale, che il candi­
dato non può sostenere l'esame orale, 
se non ha ottenuto 1 sette decimi nella 
prova scritta ; che le prove devono es 
sere valutate in decimi ; che soltanto 
dopo aver superato l'esame orate (cioè 
quando è passato) può tenere la lezione 
pratica; u che. flna'mente, quando nella 
lezione pratica il poveraccio ha otte­
nuto la sufficienta deve essoro dichia­
ralo eleggibile. 

La Commissiono giudicatrice invece, 
la quale dovrebbe ma non deve, di 
motu proprio ha stabililo,^ ad esame 

finito che i candidati non dovrebbero, 
ma dovevano liportare la media del­
l'otto. B e ò visto e considerate aver 
essa ritonnto che la legge consegni i 
maestri mani e pia legati al suo insin­
dacabile giudizio. 

Ricorrono e ricorrono I maltrattati, 
aspettandone il responso' entro i ses­
santa giorni stablti dalla legge (!?) e 
finalmente, dopo insistenze, il 13° mese, 
leggono nei giornali id decreto che 
respinge i loro ricorsi. 

Ma II bello si è ohe in quel decreto 
si esclama: Il criterio degli otto de­
cimi stabilito (quando?) dalla commis­
sione é un criterio gtustiasimo, e non 
contrario a veruna disposisione le 
gislativa 0 regolamentare e ar­
rangiatevi III! 

E ci sòomotterel qualche cosa che fra 
la righe di'lU minuta oravi « padrona 
la signora Commissione, ad esame 
finito, di stabilire anche il criterio 
dei diciannove decimili 

Ecco il principio stabilito a sanzio­
nato col decreto 7 corr. del Ministero, 
che tutti I gioraali politici e didattici 
hanno da- parecchi giorni pubblicate 
por esteso, ma che a tutt'oggi io ri-
corrente, non ho ancora ricevuto. 

E poi si fanno meraviglie se i mae­
stri vanno cinoettando sulla loro ban­
diera la parola * servi» per sostitalrvl 
l'altra uribetti »l 

Faedis, dicembre 1904 
Giuseppe Bulfoni 

Gravissima disgrazia 
Fagogna, 2G. 

Da Madrisio dì Fagagna questa mat­
tina verso, le 10 certo Brazzan Felice 
di Pozzo di Codroipo, d'aùui 32 faceva 
ritorna a casa, su una carretta plutta-
sto pesante e mancante dell'indispensa-
bile frano.. 

Era stato a salutare un suo parente, 
certo Candollui, che ab,ta in ana casa 
sita qua^i in estremità, io. alto delta 
riva, pinttosto erta, nel centro del 
paese. 

Ad un punto della riva, a sinistra a 
chi discende, trovasi una via laterale'e 
proprio di fronte a questa, in parto, 
esiste il pozzo pubblico alla base del 
quale vi è qua e là un po' di ciot­
tolato e qualche grosso sasso interrato. 

Il povera firtizzan ohe, partito trot-
teretiando col cavallo giù per la riva 
senza tener calcola della forte discesa 
e della mancanza dì frena, come dissi, 
giuqso in .quel punto coii velocità tale 
da non .poter trattenere il cavallo alla 
comparsa improSvisa di altro rnotabite 
che in quel mentre arrivava dall'altra 
strada, e di non poter evitare che la 
carretta andasse a sbattere contro il 
pozzo. Il "disgrazia auriga fu sbalzato 
di colpo fuori e cadde cosi In malo 
modo da fracassarsi la testa proprio sui 
sassi restando & terra esamino. 

Da alcuni pietosi venne raccolto e 
portata a braccia nella casa stessa dove 
pochi istanti prima aveva scambiato, 
inconsapevole dot triate fato che lo 
sovrastava, gli abbracci e le trotta di 
mano. 

Chiamato il medico D. Danieli ed 
il dott. Moro, che In quel memtre pas­
sava, questi riscoutraiouo sull'infatico 
la frattura del cranio e quindi In pe­
ricolo di vita. Difatti io questo mo­
mento, sono le sei, vengo a sapere che 
il poveretto è morto. 

Il disgraziato accidente ha prodotto-
una forte emozione in tutti i paesani. 

Buia, 26 — (Min) — Sabato alla 
mazzanotte andando alla messa nella 
chiesa di S. Stefano, vidi una luce in­
sci ta partire dal nuovo negozio di ma 
nifatture del sig. Fausto Vianello, e 
molta gente fermarsi dinanzi alle 've­
trine. Accorsi anch' io ed ammirai la 
spieiidida oiostra. Le vetr,ne addobbate 
sfarzosamente facevano bella mostra di 
stoffa d'ultima novità, stoffe per bian­
cheria d'ogni genere. Il pavimento del 
negozio e le pareti erano tappezzate 
con gusto detono d'ammirazione e con 
un'armonia di tiate iadovinatissime. 

Domani mercato mensile. 
Faediaig 26 —. Carezze di nuovo 

genere I — La sera di Natale, si tro­
vavano in un'osteria del paese a bere 
certi Della Negra Luigi di Antonio e 
Faidutti Qaremia di Lu<gl. 

Ad un certo punto vennero fra loro 
a diverbio il quale in brava degenerò 
in una rissa ohe'si fece grave. 

Infatti il Della Negra diede tale un 
morso al. Failuttl Geremia, ohe gli 
asportava metà del padiglione dell'oreO' 
chio destro I 

E poi ai dava a precipitosa fuga. 
Il povero Faiduttl, coH'oreochio di­

mezzato, e colle vesti lorde di sangue 
dorso la cerca dì un medico ohe gli 
prestò le prime cure urgenti e stese 
rapporto del fatto. 

E poiché giudicò la ferita guaribile 
oltre i 10 giorni 11 bravo brigadiere 
Rado Giuseppe, trasse in arrosto il fe­
roce Della Negra che venne inviato alle 
carceri di Cividale, ove è certo, sta 
dierà per l'avvenire ohe sarà bene ri­
spettare tutte la parti dai corpo dei 
propri slmili, a spcclatmento le oreochie 1 

IIBIME 
li Ithfmvi M Friuli porla U immtro 911. 

A CntĤ iAi tadlttoiliilfiu M mObUte i» 
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Una deliberoziooB del Goin&e 
respinta dalla Giunta Provinoiale 
Abbiamo pnbblicato Ieri l'ordine dal 

giorno degli oggetti che il Consiglio' 
Comunale è chiamato a discutere nella 
seduta di venerdì 30 corrente. 

L'oggetto X porta ta comunicationa 
di ordinanza con cui ta Gionta Pro-
vlncitle Amministrativa respingo la 
proposta del Comune di vendere an 
terreno di proprietà del Legato Tullio. 

Questa detil>ei'azione ha recato un 
po' di sorpresa, poiché la Giunta pro­
pose ed li Consìglio approvò la ven­
dita di quel fondo in Comane di Mon-
falcone dopo maturo esame della que­
stione. 
• Infatti nella seduta 16 settembre p. p, 
la Giunta si presentò eolia proposta 
Ittustraiido la convenienza della vendita 
di qiial terrena per 11500 corone; ohe 
i'afiare tosse ottimo era dimostrato evi­
dente perché il fondo stasso è di natura 
fangosa, difficilmente bonificabila, sog­
getto a inondazioni e null'affatto adatto 
ab essere fabbrioabite. 

Il prezza poi ohe l'amministrazione 
potè oonseguire in relazione ai prezzi 
elavafi con cui vonnaro vendati altri 
terreni nelle vicinanze, era oonvenieo-
tissimo, quindi l'affare ottimo sotto tutti 
I rapporti. 

Ora l'ordinanza della Giunta Provin­
ciale, pei giuslificare II rigetto dalla 
propasta, dice che 11 pensiero del ta­
statore uob. Oinsoppa Tallio (di non 
vendere la sua sostanza stabile) sia 
stato violato 

Ognuno può ^ben pensare ohe non 
vi ò violazione di sorta alla volontà ed 
al pensiero del testatore, perchè questa 
regota, di cui pure la Giunta, è oom-
presa, deve trovare un'eocezlone quando 
spacialmonte sii giustificata oome ap­
punto lo era in questo caso. 

E giustamente la Giunta, convinta 
ohe Ift delibera 16 settembre p, p. fos;e 
giusta e rispondente all'interesse del 
Comune, pi-o.-enta al Consiglio il se­
guente : 

Ordine del giorno 
< 111 Consiglio Pomunale, vista l'ordi­

nanza'36 ottobre lOO'l, con la quale la 
(Giunta Provinoiale Amministrativa avvisa 
di non potoi" approvare la deliberazione 
consigliare 10 settembre 190-1 relativa a 
vendita dei mappale f|. 585 in Comune di 
Moufalróne di proprietà dcllaeroditil Tullloi 

sentito le r.igioni a sostegno della de­
liberazione esposta dalla Commissibns Alta-' 
ministratrice dei Legati e fatta propria 
dalla Qlunta Munioipale; 

visto l'articolo IDS della legge comunale 
e provinoiale 

delibera 
di mantenere ferma in ogni sua parte la 
propria precedente deliberazione 16 set­
tembre 1004 relativa all'oggetto sopraindi­
cato». 

Come si 'Vede, non si ha torto di' 
sostenere ohe un'Amministrazione oo-
munata, per poter funzionare, ha bi­
sogno di avere intorno a sé degli amici, 
e non della gente ohe si diverta a 
metterle bistonì fra te ruota. 

E non è mica ia prima volta ohe 
CIÒ si vede ! 

Memento, per esemplo, la opposizione 
voDiito della Giunta Prov. Amm., alla 
sistemazione dall'illuminaziona pubblica, 
all'ultima ora ! 

La Posta rasponsaliilB dei litaidi 
A Castiglione Marinn (Ghieti) essendo 

riusciti mutili i -reclami- contro I fre­
quenti ritardi postali, i danneggiati si 
rivolsero all'autorità giudiziaria, ed oggi 
il giudica ooìiciliatore ha giudicato che 
rammlnistratora postale è tenuto a ri­
sarcire i danni cau ati dagli Ingiuslifl 
cati ritardi nel ricapito delle corrispon­
denze, 

Ora si domanda : quando t'Ufficio pò 
stala — oome a Udine, bisogna rico­
noscerlo — fa tutto il dover suo, ma 
ò costretto invece a subire- i ritardi 
prodotti dal pessima servizio ferrovia­
rio, perohè. mo' non si dovrebbero ri-' 
conoscere le responsabilità delln signore 
ferrovie ! 

Senola Popolape Superiope 
In vista del grande numero degli 

iusoritti al corso di Tedesco, il Consìglio 
Direttivo ha stabilito dividerlo in diie 
sezioni a cominciare da stasera martedì 
27 Dicembre segaondo il medesimo o-
rario. 

Una delle sezioni verrà oontinuata 
dal Sig Prof. De Carina e l'altra' verrà 
affidata alla Sig na Prof.a Zuocaro. 

Ingombro alla Stazione 
Alle racoomandaiìonl fattegli dalla 

Camera di commercio il signor Capo 
Stazione principale cosi rispondeva In 
data di ieri : 

< 1/inconvaniento chi vÌ9ne lamen­
tato ha una oausa paramente eccezio­
nale e momentanea ohe ooasista nel 
grava ingombro di stallone. 

«Il movimento attuale speoialtnenta 
dot Tini in esportazione è sproporzio­
nato agli impianti, e da qui le diffiooltà 
enormi nella manovra par oollosara 1 
vagoni a portata di, soarioo, 

« Si è fatto ogni sforzo per aeoon 
tentare li commercio e non si è rite­
nuto opportuno trattenere negli, isorsi 
giorni le lettere d'avviso, sempira nel 
convlnolmento-di-poter-nel oorso delta 
giornata d'emissione, effettaare I movi­
menti atti a inettere le marci a dispo-
sizi<>ne. Se- é avvenuto ohe te prevlslani 
siano mancate, lo si dava à svprag-

?giunta, difficoltà, anche dipendenti dalle 
ormalltà doganali, ohe resero vano 

ogni tentativo. 
«Ho provveduto perohè oggi si tro­

vino a disposizione dai destinatari 62 
vagoni oarlchi in arrivo». 

Il OiornaU di Udine si diletta a compi­
lare l'elenco dei' ccacolatori di collegi», 
dei setta «ohe intenderabboro occupare» 
— dico lui — il Collegio di Terni, lasciato 
vacante datl'on. Pantano ; fra 1 quali sette 
S l'avv. Oaratti. 

Abbiamo accennato anche noi ad un ar­
ticolo della vecohia Provimia ,41 Perugia, 
nel quale — per evitare la vittoria di un 
coaservatore, si propugna cornei nome di 
concordia quello del Presidente dell'Unione 
Magistrale Friulana — attestazione lusin­
ghiera ohOf naturalmenta, abbiamo letta e 
riferita con piacere e che, dopo tutto, a 
nessun friulano può portare diapiaoenza. 

ìtHda questo, alla ioacoia» e alla e pre­
tensione» ci sembra che ci corra'abbastanza. 

Possiamo rassicurare il confratello, che 
se anche gli altri sei di cui egli ai cccupa, 
pousauo a .quella «caccia» come l'avv. 
Oaratti, il Collegio di Terni corro proprio 
rischio di rimanere senza candidati. 

Per i fatti di Innsbruck 
Offerta alla < Dania Aligiilarl » 

OEForte prooodeiiti L. SaU.TO; 
Raccolte dal dott. Qracco Muratti: Ola-

oomìni cav. Antonio lire ó, Groppiere co. 
{ dott. Andrea 2, Muratti dott. Qracco 1, 

Parmeggiani Antonio 1, Ferrucoìo Neriani 
jl, Barbarla Ctiorgio 1, Capocci cent. 60, 
N. N. 30, Tarussio Cario 30, Malagnini 
Bttore 30, Mattouoci Qiuseppe 26, Oalliussi 
Qiacomo 25, Ettore Piani 36, A. Casta­
gnoli 35, Ramano Pietro 10, Feroli Pietro 
10. — Totale L. 553.35. 

L'alle» di NaUb iliii bambìiii dall'usfitalt 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro Mercalali, 
Si compiaccia di òompletare la no­

tizie pubblicate ieri su qn.̂ 9ta, benefloi 
iniziativa. Da qualche anno fra aloune 
gentili e benefiche signors della nostra 
città si suol fare una oolletta, ohe fratta 
qualche oentioaio di lire e ohe serve, 
col pretesto dell'albero di Iiilatale, ad 
acquistare par i bimbi poveri dell'ospe-
dale, degl'indamenti destinati speoiel-
mente a. «oprirti quando anoora. aon-
valescenti, esoono dal pio luogo. Si 
aggiunga- naturalmente qualche balocoo 
e qualche fratto d'ocoasione. 

In questo anno le gentili donatrici 
tarono piii numerose a - più generose 

I dal solito: non una delle buone par-
- sona a cui sì fece appallo, mancò di 
I rispondere alla pietosa ohiamata. Era 
I stato espressa ohe intarno aita mode-
! stissima opera di carità aon si faoes-
i sere pubbiicità, Ma poiché so na è par-
< lato, è doveroso e giusto che i ringra-
: ziamenti vadano Indistintamente a tutte 
: le anime buone ohe si assooiaroao nel 
I pensiero di giovare all'infanzia povera 

e sofferente. 
Ringraziamenti e scuse, 

I Lucia Caratli, 

SaaiolA op«i>aÌH g e n a p a l s . Il 
Consiglio della Società Operaia è con-
vuoato mercoledì 28 dicembre alle 20 
e mezza per trattare sopra diversi og­
getti posti all'ordine del giorno. 
S o o l a t à Alpina Friulana. Que­
sta sera alle ore S0.30 assemblea. 

Per ia povera puerpera 
Il sig, Giuseppe Ridomi ci manda L, 

2, in memoria del suo povero amico 
Arturo Trani, 

A nome della disgraziata donna, rin­
graziamo il benefattore, 

E' morta, fra le braccia dei nari, 
soUeoiti di prolungare con la più a-
morose cure la cara esistenza, la si­
gnora 

Eleonora Felini ved. Pagani 
Alle egregie famiglie, cai quella ono­

randa vecchiezza era santo conforto e 
giusto orgoglio — all'egregio amioo 
signor Camillo, consigliere Oomunale, 
della cui seusibissìma anima gli amici 
comprendono l'immenso lutto — le 
nostre ojndcglianze. 

La pi*ime paoluta . Oggi giun­
geranno al nostro distrutto le prima 
reclute della olasse 1884, appartenenti 
ai mandamenti di Gemana, Maggie, San 
Pietro al Natisone, Taroanto, Toimezzo 
0 Civldale, 



IL FRIULI 

La Cassa di Risparmio 
elosiata dal Ministero 

Il Contiguo d'ammlniatrazione della 
HdatMi'CRs'àa di Risparmio spedi al MI- | 
uìitero d'Agrioottura il resdioonto del-
reseroielo 1003. 

Siamo liiiti38imi di pubbl care oggi la 
lettera òhe il Ministro ha diretto al 
Preaidente della Casta inedesiniB, col 
qaale TiTamente oi ooDgratuilamo: 

' MINISTERO 

T s a i r i ad Ai*ta. 
t e a t r o X^iKierveii 

Anche Ieri aeru la Compagnia dia-

Agtieoliura, Industria, Commereio 
Boma, addi 16-12-1904, 

Qaeeto Ministero ha esaminato, con 
interesse, il rendiconto di ood Cassa 
di risparmio per l'esercizio 10U3 ed è 
lieto di: oontermare a la S. V. il suo 
eompisoimento per 1 risaltati ottannti 
e per i,criteri illuminati e moderni ai 
quali ood. oo. Amm Distrazione si Ispira 
eosl nella dieir butione del credito, come 
nella erogazione degli etili disponibili. 

p. il Ministro 
Y Magaldi. 

Ubbriavo KOMO II Ti*ain di 
S . Oai t la la* Ieri aera' alle ore 6, 
uenira il ticam giunse a 200 metri dalla 
fermata di Piamo, diretto a San Da-

.' Diale, il maochininta SSTÌO Carlo s'ae-
oorae di nna cosa nera ohe stiva sulla 
linea. 
. Diede il «entro rapore con mirabile 

rrontesza e col fischio fece si che tutti 
freni Teniesero chiusi. 

' UÀ eausti lo slittamento prodotto 
dalla linea In leggera discesa, non. fa 
postibiie «he la macchina evitasse di 
nrtaro contro quel corpo, gettandolo in 
parte. 

U personale disceso, e trovò il cor-
. 1̂ 0'di un uomo òhe aveva delle ferite 

alla fronte ed al viso. 
Egli, ubbriaco, s'era sdraiato sulla 

- scarpata della linea, mettendo la testa 
sopra il binario. 

Venne soliocato in una vettura di 
prima classa e condotto a Torreaoo, 
OTi'jtava fermo' l'altro treno diretto a 
Udine, col q^naleil malcapitato fu por­
tala'«' Udine e poi all'Ospitale. 

(Si* vennero riscontrate delle ferite 
laflteO'oontnse alla fronte guaribili in 
gidrai 10, 

Si ~ deve alla prontezza dol maoohi-
nlsia Savio e del personale che fece 
qnafito potè per fermare il convoglio 

,.,ÙJl,.dÌ|!g''Mmto che è certo Poco aro. 
''Ant'(!ini'ó''dt''Pìaiilo, se la sia cavata .di-

•eretamente a buon prezzo, poiohà 
data, anche l'osourith, poteva rimanere 

' «oDÀ. testa completamente schiacciata. 

Boilat«|m» dalla Stata Clwlla 
. Boll. sett. dal 18 al 24 die. 1004. 

Naseiii 
Hati vivi maaiihi 8 femmine 11 

j morti » — > — 
Estolti' * — » — 
• • Totale N. 19 

PMliaxtMni di matrimonio 
Qiiisèppe Quarino iJscQhìrto fert, con Olo-

, rinda, yiiano contadina —' Qiovanni Pooils 
liaucatorè eoa Angela Outtini operaia — 
Qinsóppe Pioìni taruitore con Giiovanna 
y;fiî ttoni casalinga. 
- '• •' Matrimoni 

tiuigi Meneghini negoziante con Camilla 
Desidera casalinga — Rag. Angusto Tarn 
iiiipiégat» comunale con Caterina Zilli mao 
stia elementare — Luigi Zorattiui fale­
gname con Armida l'erugllo setoiaola-

Morii a domioilio 
• Iiuigia Zonier-Cantoni fu Valeatino di 

anni 71 casalinga •— Bilia-Alice Ccoatto di 
Gioy. Maria di mesi 8 — Luigia Filosio-
Siniuel fu Antonio d'anni 74 casalinga — 
Giacomo Ortali fu Carlo d'anni 68 fumista 

.'-.-T^'.̂ ^nieS'Kizzi'di Giacinto di mesi 2 e 
• "giorni 20 — Valentino Maccotti fu Kam-

boldo d'anni. 03 parrucchiere — Bttore 
Giavon di Tittorio di mesi 2 e giorni 20. 

•MoriintU'Optale Oivilc 
Santo; Piani di Angelo di mesi 1 e giorni 

8 — Anna De Luisa di Giovuiini d'anni 
22 setaiuola — Antonio Di Leonardo fu 
Giovanni d'anni 63 mereiaio girovago — 
Elena MioeUi-RomaneUo fu Già. Batta di 
anni 49- contadina — Caterina Nosso-Ma-
ranzanadi Mattia d'anni 25 contadina — 
Giaoomó'D'Odorico fu Odovioo d'anni B6 
ne^aionato^—Valentino Fantinfu Giuseppe 
d'anni 76 oclolauo — Maria di Ginsto-Bnt-
tolo fu Pietro d'anni 76 lavondiiia — Mat-
tii Bossi tu Giuseppe d'anni 67 agricoltore 
— Luigia 'ìosolini-'Tion fu Vincenzo d'anni 
79 casalinga — Rosa Àbramo-Boga fu Do-
menioo d'anni 67 casalinga — Macia Tra-
misia-Masotli di Giovanni d'anni 41 casa­
linga — Carlo Moro di Matteo d'anni 24 
muratore. 

Morti nel Manicomio Provinàalt 
Regina Paron-Cargneletto di Sante d'anni 

37 contadina — Giovanni Spolero fu Do­
menico d'anni 68 agricoltore — Biagio To-
dqne fu Giacomo d'anni 73 questuante. 

Totale N- 23 dei quali 8 non apparte­
nenti al'Comune di Udine. 

lettale < Cittk di Napoli » attrasse 
molto pnbbii30 al Minerva che applau­
di assai gli artisti tutti. 

Questa sera, nna novità per Udine: 
Ouarcliano dell'Haren, commedia brii. 
ladtissima di B. Scarpetta, replicata 
per 10 sere al Teatro Fossati di Mi­
lano. 

Quanto prima avremo: 
A Santa Lwia, A basso porto bel­

lissime scene drammatiche napoletane. 

Ci*onaoa gluilixiaff>ia 
TRIBUNALE DI UDINE 

PROCESSO DI STAMPA 
Oggi alle ore 10 i inoominoiato il 

processo per reato di stampa al con­
fronto di Buzzi Querioo di Luigi d'anni 
31 da Troppo Caruico « Mereatali prof. 
Borico d'aitnl ^O-dTfettore responsa­
bile del giornale H Friuli 

imputati 
1, di diffamazione (Art, 393 G. P.) por 

avere il lluzzi in una corrisiiondenza 
da Troppo Gamico, firmata imìpartiale, 
spedita ai giornale « Il Friuli » o l'altro 
pubblicando la detta corrispondenza 
nell'aocennato giornale n, 37 del 12 
febbraio 1904 a pagina I,, colonna I., 
offeso l'onoro e la riputazione del sa­
cerdote Antonio Da Pozzo attribuendogli 
il fatto di avere in una questione di 
nessnna importanza relativa a pareoohi 
fiori artificiali stati staccati dagli archi 
costrutti in Treppo Gamico per la festa 
dell' Addolorata, anziché appianare la 
controversia, dato un consulto senten­
ziando « 80 si da 15 lire va bene, se 
no gli faremo la citazione » e ingros-
gando la cosa fino a farla diventare un 
sacrilegio, e di avere, eccitato gli animi 
dei oontendeuli anche dinanzi al Conci­
liatore colle parole « neanche un oen-
tesimo di meno, se no andremo alla 
Pretura. 

2. di ingiuria articolo 396 per il 
tenore complessivamente ingiurioso di 
detta corrispondenza a carico del sa­
cerdote Antonio Di Pozzo e special­
mente laddove è dotto che gli dimostrò 
di ricordare ben poco la massima del 
perdono, ohe sarebbe stato più giusto, 
più utile, più decorosa o più cristiano 
usufruire dell'ascendente sul oiooo fa­
natismo del popolo per oono'liare gli 
animi e non eccitarli ecc. ecc. 

Il Tribunale è costituito dal vloe Pre­
sidente Torlasco e dai gindioi Solmi e 
Cane Serra ; P, M, Merizzi. 

L'imputato Buzzi è difeso dagli av­
vocati Òlrardini a Cosattiui e ti prof* 
Mereatali dall'avv Gelotti. 

Il querelante sacerdote Da Pozzo si 
ò costituto parte civile coU'avvocato 
Bertaoioli. 

All'aprirsi dell'udienza il presidente 
domanda alle parti se è possibile ad­
divenire ad un componimento. 

11 querelante Da Pozzo sarebbe di­
sposto a recedere dalla querela, som-
prechà abbiano gii imputati a far di­
chiarazione tale ohe sia a riusoiro di 
tutela al ano onore. 

L'imputato Bozzi invece non vuole. 
Intarpogatofio Maroatal i . | 
Ricevette la corrispondenza e dopo 

prese le opportuna informazioni sul cor­
rispondente e sui fatti avvenuti e trat 
tandosi di cosa avvenuta in pubblicò e 
quindi soggetta alla orition In pubblcò. 

Non riscontrò nella, corrispondenza 
in parola alcunché di iigiariosio all'in­
dirizzo del sac. Da Pozzo ma'scmpiice 
mente nna criiica dei fatti avvenuti. 

Aeoenna alle pratiche interoorse fra 
lui e i'avv. Bertaoioli quale procura­
tore ddl querelante e dice che egli era 
disposto a pubblicare una ritrattazione 
m« ohe non voleva firmarla il Buzzi, 

lnt«Fi>ogatopio Buzzi 
Il 31 gennaio paKsato io occasione 

della festa dèlia Addolorata erano stati 
eretti arohi trionfali nel paese di Treppo 
Gamico 

Aicuà abitanti avevano levato dei 
fiori da quegli archi e fra questi certo 
Delli Zotti Giovanni. Cho volevano fargli 
pagare 15 lire pei danno arrecato e 
che egli trovando quella cosa ingiusta 
scrisse l'artiooio ch^ inviò al Friuli. 

Calaidosoopio 
b'omomaBttao — Oggi 27 dicembro. 

Ad Efeso natali di S. Giovanni apostolo ed 
evangelista, 

Bffsnteridl iitqrliebe 
27 dicembre SUO. — L'imperatore Lodo­

vico il Fio conferma che la Camicia debba 
stare sotto la giurisdizione ecdesiastica del 
patriarca di Aquiieia. 

Vaie UuoiiI l i b r i c g r a t l a s . Cui 
non ha lotto, negli anni liolli, Haroo Vi-
•oosti del Grossi, Btitore Fiaramoaca dol 
D'Azeglio, Beatiioe Cesol del Guerrazzi, 
£a Konaoa 01 Xonza dol Roslni ? e chi, 
avendo lotto, non ricorda, o non desidera 
ricercare, in quelle care pagine lo soavi e 
forti commozioni allora provate? 0 ohi, non 
avendole letto, non ha sentito conto vclte 
in sé quella lacuna, e la mortiOciizionc ? 

liìbbcne, chi vijolo,-può avere gratis duo 
di quei votiimi, a sua scelta. 

Non ha che da abbonarsi al l'Huli ( VJ 
Programma in ultra parto), 

E, HtHCKTXU dir.-propr. raspons 
Udine 1904 — Tip, Marco Bardnsoo 

RSngpazIamento 
Le famiglie Moro, Dol Poppo e Li-

mena adempiono commosse al grato do 
vere di esprimere pubblicamente la loro 
vivissima rioonosoenza all'egregio dott. 
Riccardo Borghese per le assiduo, affet­
tuose cure prostato al loro caro estinto 
Alessandro Moro durante la penosissima 
infermità che lo trasse alla tomba. 

Sa all'uomo di scienza, cho tutto tentò 
per Bi,rappare alla morte quella oara 
esistenza, riuscì vaso ogni sforzo pel 
raggiungimento del nobile scopo; se 
nella lotta cosi strenuamente combat­
tuta contro l'atroce destino non gli fu 
dato provare l'ineffabile soddisfazione 
di riuscir vincitore, possa giovargli, al­
meno, la gratitudine dei congiunti, fra 
i quali rimarrà vivo perennemente il 
ricordo della sua premura, del suo in­
teressamento e del suo affetto più ohe 
amichevole. 

Le famiglie stesso porgano pure i più 
vivi sonai di grazie a tutti quel gentili 
che, con la foro presenza, o in altra 
guisa, vollero rendere più solenni le 
onoranze tributate alla memoria del­
l'uomo e del cittadino che lasciò fra i 
parenti e gii amici tanta eredità di af 
fetti ; ed alla stampa ohe, unanime, volle 
con si confortanti parole ricordarne i 
meriti e le virtù ; e chiedono fonia delle 
dimenticanze in cui, nell'acerbità del 
dolore, possono essere incorse. 

In S. Daniele alle ore 12 ant. del 
25 corr. cessava di vivere 

ìm. m. ntf. nob. Alfonso Ciconì. 
I funerali per espresso desiderio del 

defunto in forma civile, senza fiori né 
ceri e sema solennità ufficiali ebbero 
luogo oggi alle ore 7.30 ant. 

S. Daniele, •li"20 dtfiombro 1904. 
Si sono ommesse parteoipazioui per­

sonali. 

I figli Mario e Cumiilo Pagani e la 
figlia Tert'sa Pagani vedova Saocomani, 
la nuora Lucilla Pagani nata Chiarut-
lini, il fratello Vincenzo Felini, la co­
gnata Laura Folioi nataTamal.i nipoti 
Pagani, Saccomani, Felini ed Uhrer an­
nunciano la morte della loro rispettiva 
madre, suocera, nonna e zia 

redova Pagani 
di anni 83 

avvenuta ieri aera in Sciaunioco alle 
ore 11 dopo breve malattia. 

Sclaunicoo, 27 dicembre 1904. 
La ea'raa arriverà domani verso le 

ore 11 aniim al Cmitero Monumentale 
di Udine dove per espressa volontà della 
defunta sarà cremata. 

Pror. Ettore Ghiarottìni 
S I * K C I I A I : K S T A 

per le MALATTIE INTERNE e NERVO ÌE 

Visita dalle 13 alla 14 - MaicatonnoTO, 4 

kt^i di Petaoz 
eminsntesieiits persorratrìcâ della salate 

dal Ministoro UneiieroSG bravetlata «lift, 
SAKiVVAHK >,"200 Certificati paramento 
italiani, fra i quali uno dol oomm. Carlo 
Saglione medioo del dofiinto "Rù tJmbdi'to I 
— uno dol oomm. 0, Quirico medioo di 
S. Iff* Vittorio Xbua&nele HI, — uno dol 
oay. Giuseppe Laj)poni medico di SS. Leone 
XUI — uno del prof. oom. Guido Baccelli 
direttore della CUnìea Generalo di Roinii 
od ex lEiiiìatro doUn Pubblica Istruzione. 

CùncoF;aioniirio por l'Itilia : 
A. V. n A » 1 I O - Vdino . 

Rappresentato dalla Ditta Angelo Falirls - Ddina 

Società Pompe Funebri 

H0QKE-BEL8RAD0 

Questa Società ha deciso di conce 
doro il trasporto gratuito allo persone 
povero, dichiarnte toii dal Monìoipio ; 
per gli altri servizi funebri, fissò la 
seguente modica 

TARIFFA 
|o Classe» Carrozza con cri­

stalli, IS valetti e bara com­
pleta L. 80 i 

ISa Classe. Carrozza, 6 valclti 
e bara completa L. SO. 

Illa Classe» Carrozza, 4 va­
letti e bara completa L. SO-

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi] 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio PodJpeoca - Ciwidale 

Zimnlsìone d'olio puro di fegato di 
merliuiso iaaltam.bila con ipofcsflti di 
oaloe e soda e aoatauz» vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75 
grande L. 3, 

Ferro China Rabarbaro sovrano ri7i 
forzatore del saìigue. 

B O T T I S I i I A II. 1. 
Questi proparati vennero premiati con 

MEDAGLIA d'Oso all'Espoaizìono campionaria 
internazionale di Boma 1903. 

Doti UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

S p c ì a l i i t a w l'Ostetricia-QliiBcoU 
e w le malBttis lei liaitiiDi 

OanBultaziani dalla IO «ll« 19 
tutti i giorni ecoettunti i festivi 

VIA. L iXXtUTXI , ISr. 4 

AEMELIA NODARI 
Osteirina emlnenziata dalla.R.,llniver8ltA'' 

di Padova 
Pflrfezlonatn nel R. I. 0. Genealogico 

di Firenze 
Oip lo inata In massa'ggio 

con unanimllà e lode. 
S e r v i z i o di m a s s a g g i o 

e wis i te (s domioi l io . 
DB coisnltazioni ogni giorno Me ore 13 allo 15 

Via OioTiumi d'Udine, Ut, 18 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

dolla Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 
, OPERAZIONI HiFlRGIHE ,_ 
° e pratesi dentarla moderna. ° 

N'isìtc e consulti dallo 8 allo 

Gabinetto Dentìstico 

C E S A R E GRACCO 
Direzione meiliGo-chirurgica 

E«t9>«izioni senza dolore 
OTTURAZIONI — DENTI AIlTmCIALI 

SISTJ5MI l'EPJliiZlONATl 
Via e e m o n a , « « • - DUIX'G 

Ouoraiio dopo prova soddisEacento. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Bicicite 0 M a c i i da Gucirs 
Teodopo De Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N, 10 

M o l t i g l o r u n i i , p e r s o l i t o , of­
frono u n o o p i ù p r e m i a i l o r o 
a b b o n a t i AUmENTAItlUO 111 
PUBZZO d i a b b o n a m e n t o . 
' t i ' i t f r l u U » ' , n o . I d o n i , m o d e -
v i i , m a u t i l i , c b e ufiTre s o n o 
VEDAIHEniTU MONI, aeao iuta -
anente g r a t u i t i , ispediisione oom-
presia. 

Si prega di essere diiponaati da vi­
sito di condoglianza. Non si inviano 
partocipazioni speciali. 

La signora Elisa Brulli, levatrice, 
avverte lo sue Clienti dì aver trasta-
rito il proprio domicilio in Via Poscolle 
N 31. 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Sloganti danno un calore costante 

e sono speuialmonte addetti per studi, stanze da letto o]da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

. F I A S T R E L L E SMALTATE per rivBstiniBiitfl pareti 

LAMPADE 
a Petpoliog a Spirito od Acetiieno 

BISUTTl PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
Lastp* - Torragl ie - Criatall i - PofooHanB aoo. 

ilei 
-( UDINE )-

Chrouoa. W testò uscito l'Almanacco 
profumato Chronos ber l'anno 1*J0,̂ , elito 
della Gasa Migone e C, il quale contiene 
delie finissimo od artistiche incisioni rap­
presentanti i giorni delta sottitnana, più 
una elegante copertina allegorica, ed alcune 
notizie utili sui servizi postali e telegralici, 

E' posto in vendita al prezzo di cent. 60 
presso l'uffloio dol notco giornale. 

Brando assortimonto 
Libri scolastici ì 

ed oggetti di cancelleria 
-~9 Prezzi onestissimi | § — 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GA.VIBARQTTO 
GonaultuziQni tu'll i giórni dallo 2 olle 

5 ocoetluuto il primo sabato Q aegueute 
domenica di ogni meao. 

VISITE; GRATUITE AI POVERI 
Luuodt, Venerdì ore 11 

alla Farmaoia Filippuzzi. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima, 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dioomhre 1901 Lire 321,076.17. 
(Via Paolo Sarpi H. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci!: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ \ 
Portatore e Nominativi . [ . . . , 3 */» % J Netto 

a Conto Corrente . . . . ] l a RIOOIIOIB» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ MOWIO 

e Nominati'ci 4 °/o) 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Grl'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 tìrme, sino a 6 mesi, interesse 

5 a B °/o a seconda delle scadenzo, eselusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Coprenti garantiti ed anticipazioni su va­
lor i , interesse 5 a 5v«7p-

Servizio di Cassa e (li Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuit i , del Banoo di Na|ioli. 



11. !•• -•< V ì i t 
tminumàmim iiJMiii'tiiii-

Le inserzioni si pisevono eseìosivainentB per il "Friaii,, presso rÀmmìiiiistrazione M Biomale ìn.lldìne, ViafpÉ)t te- f° ; t 

MIGONE" 

P r o p r i e t à 
d e l l a 

CHINIHA-MIGONE. 
t'ACqUi. CHINmi MIGOKB preparata «on 

I Hlstoinn spoclala e con materia dt prlmlHfllimA 

f ttohef le quali soltaato laao an possente o 
j tenace rìgreneratore del sistema capillare. 
I Basa h nu llqalde rinfretoante e limpido ed 
1 ìateranente compoito éi lostaaie TeffetaU. 
I nfoa cambia il colore de! capelli • ae Impe-
I dlsee la caduta jarematira. Bsea ha ilato rl-
I nltaii immedlatli a Mddlsfaaoatisatut aacbe 
i aaaa^e U «Usta liMnMllera d«l eapelU era 
I nrtliilMJW v 

Coa l'wqnk CUalM MlnM* im-aM«Dta «sM0«pto Mi 
jDBiipprtblt» a cba 1 nni^erou asperlmtati hiuiao fatu U«v«jr« 
•upariora a ti]it« lA Altre eobslutlU prapanAlnnl, al è rii«lt« 
11 probt«i)l« dliRclla di darà tin rlqMlv sicuro «d efficace par 
l'IÈieoa a la coaparvaxioisa dal capelli, onda tutte la faQl(lle 
bd V parrnccblcri na dovrabbaro waara pi-avrlaU oam* di 
iK»M vaniiHusU «Ul* «d tadlapctuabUe. 

Prof. Cav. PiiTAO FJUUAHT. 
Dirttltrt MtMMo nudità Chirurgitc Pahatùmù, Nt^i 

CoDtaato dall'afflitta ctuouto «al loro ctpalll dalla VMÌTA 
Acqna Chlstaa profumata, 1« alraarlna cht la lichlenara K 
mtiaxt allo, laaodam Uro W P H avart altra btttlliUa dA 

' '"' * qoa Cblalaa profomata, 
X>ottor ruutwAKDt» « Mvno. 

Fmaolan» (CaMpobasa^. 

aaromr^m 

* • laodam wi tA petrolio da tutti 1 Farmaehtl ed la DM da tatti I ProfumkH o Bai^lar). 
• • Via ToMoô  13 • ntLAMO — Faobrfcft di Prarumeriai Sitponi • arMooli p«i 
FspmAolatii Oroahinri. -Ohlnovallarli Pi>ofumlarl, Pitrruaohiari, Baxap, 

Pagatm Waiatrta éa tnaOtOK di O. - Via ToMao, ta • MILAMO - FaotirfcK di Prarumeria, Sitponi • arMoali p«p 
, i a Y M v t t a a 4) m i i t M l l l v p i l par FS! • - - - . . . - . - - • • - ' - - -

^^rr^^'^'^v^M^m-w^!^!^:::!: 

Cartolerìe BAIIIIIJSCO 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
QRAMnr. DEPOSITO CARTE 

fine ed ordinarie, a maoohina ed a mano 
da dcrlTere, da atampa, da imhallaggio, e per ogni alti-o uso. 

O g g a t t S d i c a n o a l l e p i a « d i d i s e g n o . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genei D 
eoonomiDhB e di lusso-

Stampati per Amministrazioni pubbliche o private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi. Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eco. 

Avvisi 
In A. e 5. 

pag. a 
prezzi 
fi)iU. 

Vernice 
istantanea 

.Seni» bisogna d ope-
l'ui 0 co» tutta faci­
lita si può lucidare i! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
riistraa. del Friuli •« 
presso il parrucchiere 
Akn̂ elo 6«rvastttt\ in 
ML-roRtovncchio a cent 
30 la Bottiglia 

mm STAiìILlMENTO MUSIOALB 
Fa SICOL.À & C.; 

PlAXza del Diiomo - miuAfiO . Vtd foritio, Ì 
A. T i t o l o d i R é e l a t n e l 

HANlfOI.INO 
Ali, Siiiil ni-aru I. Ì.QA • 
.. (<.i,< Olili „ .. 10,00 -

unta , ir>,00 -
I pHli^iMilr» I., 9jfi<t 

,. t«»fio 
„ l»,0(l 

(It-tn • etili nieccaniaa ii. 'BilMI 
10,00 - ., .. tsjno 

,, S[iW!1i,0 ., „ l-ì.tO ' .. „ ,, 1(|»0 
nAd'OHlTAKKA (i<tn txro-iiitica a 7 roniu tt. I s -

a V t IM - i(lo([) tip,] tiii){lioru I' SS- a IO conio L. SS 
- B ir <ì.>Mlfi L SO - .. - ' 

viOr.tNO'111 Mitili') 1̂ . 1,^0-ilaProfogH L 1» da (;on-
l ' d t .•-•i 1, 3 5 , 

Miiiiili.lliU «' tililLari* ai tMBau w VloUiU «itticlll Al 
.•iiCi>:-i> lift IJ. SO lu itii'k. , > 
K.Tiiil;! 1. 3U • iior oriilio^tra I, 45. 

(tXT.lVlNO da siiniu ili uti'iiuj n rt clilatl L. Ifl - par 
linmU I. IB . [tei- OrnliL'NtrE. d. K9 

1>'1,.1I"L'I) <l!i Studi.• III l'Imii» 31 fl chiavi I., IH - tie^ 
ii-iixi'iiiKfìlilAvl l.m- nororaliAstra a laoliiavl IJ. AQ,-

<'UttNKT'rA lift Sindlu 1 '48 - por IlauiU L. SS - per Oî  
rhtiHirn [)i liî ìi> l. tb. 

MKTltONOMO V4rri iIArl»! a !.. Ja tmdao di PArto, 
f lfìN0V'0HTI.it'')cca3ii)na rstriinleuti da Clown nWtni ndvllll 

Ci*UI'>KO gratis n rlL'Iiluita, 

mK^lliVrA FABtìHIGA 

!T:JSUTI METALLICI 
per difesa ZAWZAÌIE 
per CEMÉNTI-ARMATI 

S e i r v l z l o acKini-nto. 

I AMBULATORIO 
dèna Societi Protoit. de'lnfan 11 

(Vis dalla Frofstlan n. U). 
aperto al Lunedi, Mercoledì s Vener I -

ecsettnati j festiTÌ. . 

MALATTIE DEGLI OCCHI . 
dallo ora 11 alla 12 

Specialista doti, Antonio Oamharotto 
•oltanto il mertoladt. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE; NASO 

dulia oro U alla U 
Specialista doU. Oscar Luùatto. . 

• • •'• MALATTIE • ' •" 
! DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla ON U alla IB 
Specialista prof. Guido Berghinr. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle on 16 aU« 16 

Specialista doU. Giuseppe Murerò. 

LETTI ;̂ ,RET1 METULICfiE/.e-
d'ogni, qualità per ^-/A/ 
neatre - serragli, dì- / l ^ , 
visioni e recint i 

di propHetà ecc.-e qualun­
que lavoro affine. '— Cari- * y j -
celiate telai eoe'. /JC/ H b f l S T I C I 

CORDE Metalliche//:; 
S//- NETTAPIEDI 

^ / metalilcl 

s Bra'nida 
In f e r r o 

v u o t o ,ed à. 
rete metallica, 

H l i f l S T I C l 

a rete metallica. 

SPIiN'OSE • 
per siepi artifi­
ciali e chiusu-y^ ^ 
re In %iìnw&./J^J ESECUZIONE PERFETTA 

PREZZI,MITI 
CATALOAHI - CAMPIONI BlrKEVCNTIVI 

A RICHIESTA DAU.A PREMIATA! OrTTA ; " 

-̂ Ŝ vg» .LONIGO S \ ^ 

11̂  

La reclame è la vita del commercio 

Linee del i«Hli e SUD AJHERÌCA'X 
S K R V I S E I O I t A P I I i O I » O S T A L , B 8 E T m M A N A r . B J H 

m m iM CASI 
iktìm 

DlSPiHàTI 

• • - • - / ' ^ . V ' • , ' 
Uif 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Itàliarià „ 
{Sooietà riunito lilorio o Eubattiiio) 

Capitale- sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Sooiotóĵ dl Kavlgaiioiio italiana a Yapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Happreseiìlaiìza Sociale 
Udine — 94 -Via i qiieia - 94 — Udine 

^ 3é=rosslm.e pàrten-sas d.a i (3- E 3ìT O "^jà^ 
nav MCUI V n D V ^ lioliiesta ai dispenaaiio liigUettl 
[ l e r n C W - I U n l V ferr. per l'interno degli Stati TTniti. 

VAPORE Coii.pannia Partenza 
i \Oni> ^IMEKICA II» Veloce 3 gennaio 
l i i e i I R I A fmiova mal.) ».&.!. 10 » 
l'iTT.» I t i I \ ' A P O I J I Veloce 17 » 

vi\c«i\zo l'Xonio ÌSf, G. I. 34 

per MONTEVIDEQ e BUENOS AYRES 
VAi'ORE , Compagnia Partenza 

VDd.aila U I 6 i ! \ « » V A 
CHUIKA (nuova cost.) ' 
CI'f'l'À III MIIjilLiVO 

IT. a.i. 5 
La Veloce 12 
N. G. I. 19 
Ita Velooa SO 

gounaio 

Par tenza da Genova per Santos e I l io-Janeiro (Brasile) 
Il 15 GENNAIO 1905 partirà il vapore della Veloce «Ci t tà di C a n o v a » 

Partenza postalo da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i.° gennaio 1905 - col piroscafo della Veloce " V E N E Z U E L A , , , 

I J u e a <I» G e n o v a p e r l i o m b u y e IIong-IiLong t u t t i i m e s i 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 16 giorni. Da irsiITJS nn giorno prima. 

Con Tiaggio dirotto fra Blindisi e Alessandria noli' andata.-
Sl.n. — Coinoideiize con. il Mar Hosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Oonova. 

IL rEESlSNTIi AiSNULLA IL PlìBCEDEm'E (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile > Illuminazione elettrica 
Si accettano p n s a e g g i e p i e m e f o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero; Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Societii nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per In Americhe del Nord 
TEI.EFOHO N. 2 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFOKIO H- 9 - 3 4 

Per corrispondenza Cwael la i p a s t a l 9 . 3 S > Per telegrammi : Navigasione, oppure Veloce, Udine 
icr informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

, delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 
T e l o r n o s e n z a fììl s o p r a a jsicand.1 efspx*oasl d i n u o v a o o s t r a z l o n e . 

i l 

Guarigionê  rapida, 8iourB,.̂ gafaritit#̂  
da innumerevoli., splendidi certificati "di privati, 
medici illtiittri e ̂ friMani- Professagli d'Università 
6 Consiglio ISitperiore di Sanità delle . 

malattie itepv'olia 
proi ùnicnii dfi XEsanrimento, conte : ZTeTrasto 
nia, Spossatezia, Impotenita) .Spermatorre» 
?o!Iiusioni, Dolori e deboleiisa aervasa ds 
onore; iuidoUo. 'spinale , e stosiaóòr, i/àfì stiti 
olisaza abitnaU,'ConvnlsioUii' Iperestesìe,'ITe 
vralgie, Cefalalgie, iBimrilttai.'/iti':,' tà''daip la 

cura naturale con la Fascia 
chimica 

del prof. Pivella. L\mica al mondo ajq/iuvata dai. migliori Clinici, conte TOttJl»»^, 
Seuise, Caritè, Bomano, Fede, e dichiarala nna. geniale invenzione, ŷ i?i<<l»̂ )°e 
le malattie nenose Bonza medicine; semplice, comoda ed asso]^ntayentfi.iniÌiM9na, 
Non ha nulla di comune con le solite catene eleUruslie inefficaci ed altri dumm^tt dj^^nose. 

Brevettata e (tramiala per gli aitimi ' effetti .o)in<:aied«gti» d'ero 
Costa sole l. 10.60 per tutta la cura franco api'Ragni»,'presso li 

• 'U< r ' I V t l in vL V, opuscolo, gratis - Cmisùlti gratuiti, 
Oitarigione rafiicale garantita, anche in casi grctifi, t 'o^.^.onra 
mista Tanma, unica al mondo che la guansc^ .veramente,' 

Se volete gnù.Pit'é 
. R A O I C A I - M E N T e 

la Simide, le Malattie yennree , 
B l'elli oeUe, eli Etringlmortl uretiall scnz» oousBgusnio,.clile-
date i s t S r i f a! Prerainto Gabinetto privato del Bottor 

OaSAHB TBKOA, MH«»o, floeta ». • •»• , » »• 1 
cseBreteis«i») — Consulti par lettora-posta pagai», 
' ® " "visita dallo IO Mie li» dalli U alle 16. • . 

CKROOM P O L I S H 
Usatelo per tntte le Calzature d'ogni .c«lor«,-

Si trova dai migliori Hogozi e dalla premiata Cô np''8iii» 

S E N E G A L - Hlilano, e. Romaaó.,:'40 
in vasi e scatole 

a l i . 0.'«0, 0.4«), O.0O,'l,«O, « . ' 
COLOBAITTE nero dirotto Leder per- tingere ' pelli li; 1.60 

alKg. 
ETTCIDO SENEGAL (si usa sonzii spazzola).' , 
CBEMA ETJBiEgA (il miglior prodotto poi Calzatvré).' 
FULOOB CBEBtA Moderna a, Ó.iui'<i0.ia doeziùat 

CEBA PBB PAVIMENTI (marca svizzera) L. 1.26 al Kg, 
SITBBOQATO QOKMA LACCA L. 3.S0 il Kg. 
BPIBITO DEWAÌEtrit,ATO OU.O'L. <?,?;6;ài"^g. , . 
ACQXTA BAOIA da L. O 7 0 — 0.80 —vO;8Bv- 1.10 

mmmmmmm iimimiiiwiiiiiiiiiBiiiwMiiiwiiwÉuiw«1ìiiilÌlWŵ ^̂ ^ 

l.aOoalsEg. -

— - m m 

Avvisi in qua r t a pagiiaa a { p i ^ z i V i i ^ 


